
PREMESSA 

Con ques ta Relazi o ne la Banca d'Italia rende co nto alle isriruzioni e all a 
co ll errivirà d e ll e attività svo lte, d e i ri sultati co nsegu iti e delle risorse utilizzate 
rispondendo a doveri di trasparenza o lrre che a o bblighi di legge'. 

Il vo lume, inrrod o tro da lIna sintes i, è arrico lato i n sei ca pi rol i: il pri ma iii LJS tra 
la gestione interna e gli aspetti sali enri dell 'o rgani zzazio ne mentte i successiv i 
sono dedi ca ti a ll e di ve rse funzioni svo lte; un nuovo ca pirolo dà co nro delle arri virà 
realizzate dalla Banca d ' lralia nella ges ti o ne e nella risoluzione delle crisi bancarie. 
in qualità di autorità competenre in materia ai sensi d ella L.114/20 15. 

Ogni ca pitOlo co nti ene una pa rre inrrodurri va di inquadramentO generale 
su l ru olo della Banca - che aggiorna, d ove necessa ri o, contenuti già presenti nella 

mI/ti gestione e .fll1I,. alt ivitlÌ della Htl/Jca d'lra/ia sul 20 14 - e una seconda 
parre, dedicata alle att ività svo lte nel 20 15. 

II bil.ancio e il co mmentO dei risultati di ese rcizio sono contenuti nel vo lu me 
11 bi/allt'io della BaI/m dltalia , pubblicaro il 28 aprile 2016 . 

La Relazione è disponibile su l s itO internet www.hancadiral i • . it; la con­
su lt azione anUne permette di arrivare collegamenti iperresruali ad alrre parri 
del s ito o a siri di altl"e istituzion i per approfondimenti su temi specifici. Ne lla 
versione a srampa, la Relazione è disponibile presso la Biblioteca Paolo Baffì 
(Via Nazio nal e 91, 00184 Roma) e presso le Filiali della Banca d'lralia. 

Il volume è aggior natO co n le informazioni disponibili al 30 aprile 2016, 
sa lvo diversa indicazione. 

I Ari . 19 della L 262/2005. come moJ ihcaro dal D.lgs. f'. pa quanlO riguarda 

r :l llività di vigiLUl lòl sulle b:l llche e sugli inrnmediari non b:lIIcari , an . ·j Jd D .lgs. 3M') / 1993 unico 
b"nc....Hio) . 
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SINTESI 

Il nuovo Stacuco della Banca, in vigore dall' 11 aprile scorso, ha anticiparo 
i tempi di approvazione del bilancio per esigenze di coordinamento con il resro 
dell'Eurosistema. Il nuovo tesco tiene anche conto della dematerializzazione delle 
quote di parrecipazione al capitale, iniziativa tesa ad agevolare la redistribuzione 
delle parrecipazioni ai fini del rispetco del limite massimo normativamenre 
srabilico. Con l'aumenco del numero dei Parrecipanti (lO l alla fine di aprile) si 
riduce il peso di ciascuno di essi nell'ambito dell'Assemblea, in coerenza con gli 
obiettivi fìssati dalla legge. 

Dopo un articolato confronto con le organizzazioni sindacali, nei primi mesi 
del 2016 è stata varata U n'ampia riforma degli ordinamenti del personale, ispirata 
a criteri di valorizzazione del merito, organizzazione del lavoro per obiettivi, 
temporaneità degli incarichi, valutazione dei comporramenti manageriali da parre 
di pari e collaboracori. 

Gli asserti organizzativi sono stati rivisti SIa nell'Amministrazione centrale 
sia, sopratcu[[o, a livello rerricoriale. 

La modifica principale nell'Amministrazione cenrrale ha riguardaro le 
arrivirà svolte dalla Banca in qualità di aucorità nazionale di risoluzione delle crisi 
bancarie, per le quali è stata istiruita un'Unità posra alle dirette dipendenze del 
Direttorio. 

Tra otcobre del 2015 e gennaio del 2016 sono state chiuse 19 Filiali e 3 
divisioni delocalizzate di vigilanza. Nelle 22 ci[[à in cui queste strutcure operavano 
sono atcualmente presenri altrettante Unirà di servizio terricoriale; 12 di quesre 
termineranno la propria attività enrro il prossimo luglio, le restanri enrro la fine 
del 2018. Le Filiali sono ora 39 (erano 97 nel 2007). Superara definirivamentc 
l'arricolazione provinciale, la nuova confìgurazione fa perno sulle Filiali presenti 
nei capoluoghi di regione e nelle province autonome. La riorganizza zio ne di 
alcune funzioni comporrerà un maggior ruolo della rete terricoriale nelle attività 
di vigilanza sugli inrermediari fìnanziari, cutela della clienrela bancaria, gestione 
della circolazione delle banconote e delle monere, valutazione del rischio di crediro 
dei prestiti utilizzati come garanzia nelle operazioni di politica monetaria. Gli 
interventi sono finalizzari a migliorare la qualirà dei servizi alla collerrività nello 
svolgimento delle funzioni istituzionali; produrranno, a regime, risparmi stimati 
in circa 50 milioni di euco l'anno. 

Leffìcienre uso delle risorse e la riduzione permanenre dei costi operatiVI 
sono obietEivi strategici della Banca, perseguiti attraverso significativi invesdrnenEi 
nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e neHa razionalizzazione 
dei processi di lavoro e degli assetti organizzarivi. 
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Dopo essere scesi del 14 per cento in rermini reali rra il 2009 e il 20 14, i 
cosri hanno avurO lo scorso anno un'ulreriore lieve flessione (-0,3 per cenro), 
nonostante "impegno finan z iario connesso co n irnportanti proge[(j jnfo rmari c i 
(ua cui l'avvio di TARGET2-5ecuriries) e con l'a umento delle arrivirà in va ri 
campani. In panicolare le risorse dedica re a i compiri di wrela della clienrela 
bancaria hanno raggiunto il 17 per cento di quelle compless iva menre desr inare a lla 
funzione di vigilanza (co n un aum ento del 4 1 pe r ce n[Q nell' ulrimo quadri ennio). 

Il pe rso nale, il cui cos[Q nel 20 15 ha inc iso pe r il 57 per cenrO sugli oneri 
co mplessivi della Banca, è sos ranzia l'nen re stabile dal 20 12 . Alla fine dell' anno le 
pe rso ne in se rvizio e rano 7.032 (46 in meno rispe u o a dodici mesi prima): guelle 
effe rri va menre adderre a Srr urrure orga nizza ri ve dell ' lsriruro erano 6.862; delle 
170 persone impeg nare presso a lrre organizzazioni, in Iralia e all 'esrero, guelle 
co ll ocare in aspenariva per l' ass un zione di impieghi presso isriruzioni inrernazionali 
(a ppena 49 prima d ella cosriwzione del Meccanismo di vigilanza unico) sono 
sa lire a 126 (di cui 105 presso la BCE). Per l'aggiornamen[Q e lo sviluppo delle 
co mperenze professionali del persona le, la Banca ha efferrua[Q invesrimenri 
formarivi il cui onere è sraro pari al 3 per cen[Q del cosro complessivo del lavoro. 

L'arwazione delle deci sion i di polirica moneraria ha richiesro un impegno 
sempre maggiore, via via che si am pli ava il novero e l'impo rro delle operazioni. 
Il programma di acguisri di riroli, avv ia[Q alJa fin e del 20 14, è sraro esreso a 
più riprese includendovi i riroli pubblici emessi dai paesi membri dell'area 
dell'euro; dal suo avvio la Banca ha acquisra[Q riroli pubblici iraliani per 
62,3 miliardi di euro e obbligazioni garanrire per 18,4 miliardi. Nel 20 16 gli 
acq uisri, il cui rirmo è desrinaro ad aumenrare di pari passo con l' es pansio ne del 
programma, saranno es resi anche a obbligazioni emesse da imprese non finan z. iarie. 

Un numero crescenre di inre rmedi ar i ir ali ani (I89 , dieci in più risperro 
all'anno precedenre) ha avuro accesso alle operazio ni di rifinanziamenro della 
BCE. Il fìnanziam enro co ncesso alle banche ira liane era pari a 158 miliardi alla 
fine del 20 15; i fondi sono s rari eroga ri per 1'80 per cen ro co n o perazion i a più 
lungo re rmin e fìnalizzare a facilirare l'accesso al crecli ro di famig li e e imp rese. 

[1 22 g iugno 20 15 ha cominciaro a ope rare TARGET2-5ecuriries (T2S), la 
piarraforma euro pea pe r il rego lamenro delle nansazioni in riroli che lo Banca 
ha svilupparo insieme alle banche cenrrali di Francia, Spagna e Ge rmania e che 
ora gesr isce insieme a quesrulrima. Il 31 agosro si è conclusa posirivamenre la 
prima fase d i m igrazione dei deposirari cenrra li e delle piazze fìnanziarie nazionali, 
con il passaggio a T2S di Monre Tiroli spa, il rerzo deposirario ce nrrale europeo 
in rermini di volumi di rraffico. La migrazione della piazza fìnan ziaria iraliana 
ha rappresen raro un momenro delicaro, sia per l'devaro vo lume di rraffico e 
la comple>sa arricolazione delle operazioni ges rire da Monre Ti roli spa, sia per 
l' impeg no profuso dalla Banca e dalla comunirà finanziaria naziona le per garanrire 
conrinuirà ed efficienza soprarrurro al regolamenro dei riroli di Sraro. Negli ulrimi 
quarrro mes i d el 2015 sui conri aperri in Banca d'lra lia sono sra re rego lare ili 
media c irca 49.000 [[ansazioni in riroli al g iorno. Enrro la fìne del 20 17 T25 
consenrirà di regolare le rransazioni in riroli in 21 paes i. L' avv io della piarraforma 
- che ha rich iesro inrervenr; normari vi effe rru ari con la Consob - è un passo 
imporranre nella direzione dell ' inregrazione e dell'armonizzaz ione dei merca ri 
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Finamia ri euro pe i e raFForza il ru o lo dell ' Eurosis rema nell 'aFfe rra di se rvizi di 
pagamen ro. 

Il sis tema TARGET2, la cui gestione o perariva i: anch' essa affid a ra alla Banca 
d'lralia e alla Deutsche Bundesbank, ha rego lato lo scorso ann o nell 'a rea dell 'eura 
88 mili o ni di pagamenri (in media o ltre 3 50.000 al giorno); nel 99 ,96 per cen ro 
dei casi jJ rego lamento è avvenuro in meno di cinque minuti. Sui conri apertj 
presso la Banca d'Italia sono srare tra rrate in media circa 40.000 rransazioni al 
gio rno. 

A li ve ll o na zionale, per rendere più eFficienre la ges ri o ne de i pagamenti a l 
derrag li o e fFe rruati attra verso lo scambio di tiroli carrace i co me l'asseg no oppure 
m ediante pagamenri elerrronici, ai c inque cicli diurni di co mpensazione e 
regolam ento del sistema BI- Co mp, gestiro dalla Banca, è S(a ro aggiunto un cicl o 
notturn o. 

l pagamenti al derraglio so no stati oggetto di dive rse nOVlta norrnative: 
tra il 201 5 e i primi mesi del 201 6 sono entrati in vigore il regolamento sulle 
commiss io ni inrerbancarie dell e ca rre di pagamenro e la nu ova direrriva sU I 
se rvizi di pagamento, entrambi deFiniti con l'appono direrro della Banca nel 
corso del semestre di pres idenza itali ana dell ' Unione euro pea; in Italia la Banca 
è stata individuata quale autorità competente per il contro llo del ri speno dell e 
di spos izio ni telative alle commiss io ni inrerbancari e pe r le carre di pagamento . 
N el qu adro della realizzazione dell 'a rea unica dei pagam enti in euro , ilI · febbrai o 
201 6 è stara completata l' adozio ne degli standard SEPA , che COnsenrono an che 
di sviluppare soluzioni di pagamento innovative mantenend o i benefici acquisit i 
co n l' integrazione degli strumenti di pagamento a livell o euro peo . In matetia d i 
m ercati fi na nziari , l'Autorit;, europea degli strumenti finan zia ri e dci mercari ha 
ri conosciuto la conformità all e pro pri e linee guida de ll'atrivir;, d i controllo sulle 
vendite all o scopeno svolra dalla Banca e dalla Conso b. 

La sramperia de lla Banca d' Iralia ha prodotro nell 'anno 1,3 miliardi d i 
banco no te, pari al 22 per cenro c irca del fabbi sogno compless ivo dell ' Eurosisrema: 
è stata curata la quali rà de i bigli etti in circolazione (il cui val o re è seimaro in circa 
142 miliardi di ellro), distruggendo quelli logori (8 90 mili o ni di banconore) e 
ririrando quelli sosperti di falsità (circa 162.000 biglierri ); il lancio della nu ova 
banc ono ta da 20 euro è staro acco mpagnato da una vasta ca mpagna inFormativa 
per il pubblico e per gli operatori professionali. 

È proseguira l';)rrività di co n rro Il o che la Banca svolge dal 2012 sulle arrivir" 
di autenticazione e selez io ne delle banconote effet ruate da gli operatori del 
me rcato. Nell'anno so no srate condone 16 ispez io ni presso soc ierà di servi zi (' 
banche pe r accertarne la co rre rrezz" ope ra riva . Pe r verifi care la conformità de ll e 
apparecchiature che conero llano le banconote da erogare alla cli entela anra verso 
di striburori allromati c i so no stati svolti 32 acce rr amenti mirari che hanno 
co invo lro complessivam ente 360 sportelli bancari e posc ali . 

l' azione di controllo sulle società di servizi ha inreressaro tn questi guar(fo 
anni la totalità dei soggeni: in occasione degli accerramenei ispenivi nella maggio r 
parte de i casi sì so no risco ntrare rilevanri criticità, soprattutto nel sistema dei 
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co ntrolli interni e negli asse[(i o rga nizza ri vi e di govern o, in pane imputabili 
a lle rid o rre dimensioni degli operarori . So no "a re co mpless iva me nre irroga re 22 
sa nzio ni per un rorale di 475.000 euro; so no "ari diffusame nre ri chi es ri ril eva nri 
inrer ve nri co rre rri vi. Le fragilirà pa rrim o niali e le de bolezze srrurru ra li hann o 
prod o rro l' usc i," dal me rcaro di sogge rri di minore dimensio ne, no n in grado 
di ri spe rr are i requi siri no rmari vi: il nume ro degli o perarori è sceso da 68 a 43. 
A scgu iro degli inrerve nri le cri ri c irà si so no ridorre, ma permane l'esigenza di 
accrescere l'affida bilirà e la co rrerrezza operariva di quesri soggerri; la Banca 
è impeg nara a inrensifì ca re le analisi c i conrro lli isperrivi e a disran za già da 
que,, ' an no. 

Alla fin e del 201 5 i co nri di resoreria presso la Banca erano circa 21.000; 
i flu ss i inrermediari sono aumenra ri del 6 per cenro risperro all'anno precedenre . 
So no sra re esegui re 66,7 milioni di operazioni di incasso e pagamenro, per il 
96 per cenro atrrave rso procedure informariche. Le a"e di impiego della 
liquidirà del Tesoro e fferruare dall'Isrituro sono Stare nell'anno 276; qu ell e pe r il 
co llocamenro dei rir oli de l deb iro pubblico sono stare 242. 

Dal l ' gen naio 2016 è sos ranzialmenre compleraro il progerro di resoreria 
rel emarica che prevede che le ope razioni di incasso, pagamenro e rendiconrazione 
avve nga no con moda lirà di gi:a li; l'azione della Banca è orienrara a inrens ifi care 
la co ll abo razione con il Minisrero dell'Economia e delle finanze per utilizzare al 
megli o le informazion i sugli incass i e i pagamenti e per soddisfare la domanda di 
maggiore rrasparenza sulla ges ri one della finanza pubblica. 

In arruazio ne dell e no rm e eu ropee, che designano la Banca d' lra li a qu ale 
au rorirà compe renre ad a rr ivare poli ri che macroprudenziali per la sa lvaguardi a 
d ell a s rabi lir à de l sis rema finanziario, nel 2015 l' lsriruro ha pred ispos ro gli 
srrumenci analirici, organizz(l civj e operativi per svolgere la sua nuova fun zione. 
Sono srar i res i nori al me rcaro i nuovi s rrum enti a rri va bili a quesri fìni , seguend o i 
crireri com uni ma anche integrando li dove o ppo rtun o, nei limiri della fless ibilirà 
lasci ara alle au rorir à naz iona li. In un co nres ro in cu i la crescira del cred iro ba nca rio 
non può esse re cons idera ra eccess iva rispe rro al ciclo eco no mico, il coeffì cienre 
della rise rva di capirale a nri ci clica è sra ro pos ro pari a ze ro. TI Co nsig li o per la 
sra bilirà fina nziar ia (Fin ancial Srabiliry Board) ha co nfe rm aro il gruppo ban ca rio 
UniCredir nell a li sra d ell e isr iru zio ni a ri leva nza sisremica globa le e la Banca 
d ' lrali a ha idenri ficaro i gr u pp i UniC redir , Intesa Sanpao lo e Monte dei Paschi di 
Siena co me is(iruzioni a rileva nza sistemica nazion ale; i coeffìcienri di riserva di 
ca pira le app li ca bili a qu es re banche so no sra ri fì ssa ri co n decisio n i pubbli che della 
Banca d ' lrali a. Nel Co nsiglio euro peo pe r il ri schio sisremico l'I sriw ro ha anche 
co nrribui ro alla predispos izio ne d ell o scenar io macroecono m ico da urilinare 
nel l'esercizio di su ess sulle magg io ri banche euro pee. 

N el Co mirarod i Basil ea pe r la vigil anza bancaria, la Banca d'Iralia ha con rribuiro 
al lavoro di comple ramenro dello schema internazionale di regolamenrazione per le 
banche (Basilea 3) , che sarà portaro a rermine quest'a nno. Gli ob ie((ivi principali 
perseguiri so no srari: ridurre la va ri ab ilirà ind es id era ra dei coeffì cienri di rischio, 
co n specifico rife rimenro alle arrivirà per le quali alcune banche inre rnazionali 
applicano coeffi cienti parti colarm en re bassi; ev irare, a ll o sresso rempo, un aggravio 
eccess ivo dei requisir; basari sui merodi sranda rd , che vengono usa ri dalle banche 
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minori e dovrebbero cosriruire un punto di riferimenro anche per i modelli delle 
banche maggiori. La Banca si adopera affinché, seguendo le decisioni del Gruppo 
dei Governarori e dei Capi della vigilanza del G20, il compleramento di Basilea 3 
non comparo nel complesso un incremenro significativo dei requisiti di capitale 
delle banche. 

In sede europea la Banca ha contribuito alla definizione degli orientamenri 
dell'Aurorirà bancaria europea. In mareria di poliriche e prassi di remunerazione e 
incen [ivazione del personale bancario, gli orien [amenti mirano a rendere omogeneo 
il quadro normarivo e a disciplinare in modo puntuale numerosi profili; in rema 
di srrurrurazione e distribuzione dei prodorri bancari destinari alla clientela al 
denaglio (mutui, conti correnti, servizi di pagamento), gli stessi orientamenti 
pumano a realizzare la corrispondenza tra la clienrela di riferimento per la quale i 
prodorri sono srari ideari e quella cui vengono efferrivamenre venduri. 

A livello nazionale la Banca ha contribuiro all'azione di riforma nel serrare 
delle banche popolari e di crediro cooperarivo, fornendo collaborazione al 
P,Hlamenro c al Governo nella definizione dei provvedimenti legislarivi ed 
emanando disposizioni attuative. 

Il coinvolgirnenrQ nei processi decisionali del Meccanismo di vigilanza unico 
è sraro molro intenso: la Banca d'Iralia ha parteciparo alle riunioni del Consiglio 
di vigilanza e del suo Comiraro direrrivo (risperrivamenre 38 e 22 nel 2015), ha 
esaminatO 984 procedure scrirre, di cui 147 relarive a inrermediari iraliani. 

L'azione di vigilanza sulle banche italiane si concretizza nella pianificazione 
annuale dei controlli (a disranza, isperrivi e per il riconoscimel1[o dell'urilizzo 
dei sistemi interni di misurazione dei rischi) e nel processo di revisione e 
valutazione prudenziale; quesr'ulrimo consenre di valurare l'adeguarezza dei 
profìli patrimoniali, di liquidirà e organizzarivi dell'intermediario risperro ai rischi 
assumi e di decidere le azioni da adorrare. Nel 2015 sono srare svolre oltre 5.900 
artività di natura conoscitiva o correniva; sono state effettuate 153 ispezioni; sono 
stari adorrari 360 provvedimenti. 

La vigilanza sugli intermediari finanziari non bancari ha campanaro olrre 
2.200 arrivirà conosci rive o correr rive, 51 ispezioni, più di 500 pl"ovvedimemi. 
Sono in corso le arrività per la costituzione del nuovo albo unico degli intermediari 
finanziari: 324 soggerri hanno richiesro l'iscrizione; alla fine di marzo scorso ne 
erano stati autorizzati 78; per nurnerosc richieste è in corso l'acquisizione di 
ulteriori elementi infol"marivi. 

Sono srari esaminari 10.300 esposri della cliemela su presumi comportamenti 
anomali di banche e i mermed ia ri fì nanziari, che sono urilizzari non solo per acq uisire 
informazioni su situazioni di mancata conformirà alle norme o di disfunzione 
organizzativa oppure per individuare casi di esercizio abusivo dell'arrivirà bancaria 
e finanziatia, ma anche per programmare iniziative di educazione finanziaria. Per 
verificare il risperro delle norme in matetia di rrasparenza, sono stati efferruati 
266 accertamenti presso gli sporrelli di banche e di altri inrermediari; sollecirari 
dalla Banca d'lralia, gli inrermediari hanno resriruiro alla clientela 65 milioni di 
euro nei casi di improprio addebiro di oneri. 
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AI funzionamenra dell'Arbiero Bancario Finanziario (ABF) la Banca d'lealia 
concribuisce facendosi carico detrintero onere opera ci vo e scegliendo parre dei 
membri dei Collegi. Nel 2015 l'Arbiero, che opera anualmence a[[[averso ere 
Collegi insediaei a Milano, Roma e Napoli, ha rice vllra più di 13.500 ri co rsi, un 
numero di quasi quarrra volee super io re a quello del 2010, primo anno di piena 
operarivirà. Le decisioni assunre sono sra:e 10.450 , con un aumenro del 22 per 
cenro rispeero al 2014; nel 68 per cenra dei casi l'esira è sraro fa vo revo le ai c1ienri. 
Per effeero del rapido aumenro del numero dci ricorsi all 'ABP, i rempi di dec is ione 
si sono progressivamenre allungari: la Banca ha perranro deciso di cosri ruire 
entro il 2016 quarrro nuovi Co ll egi dell'ABF con le relarive Segrererie recniche a 
Torino, Bologna, Bari e Palermo; in prosperriva un nuovo porrale permerrerà ai 
consumatori di presentare i ricorsi per via telematica. 

Le iniziarive di educazione fillanziaria per le scuole hanno raggiunro o lrre 
90.000 s[Udenri, il 50 per ceneo in più risperro all'edizione precedenre. La Banca 
d'Iealia ha inolrre parrecipaeo alla prima rilevazione nazionale delle iniziaeive di 
educaz.ione finan ziaria , che co nsentirà di definire una strategia volta a migliorare i 
livelli di alfabeeizzazione finanziaria d ei cirradini. Nell'ambiro del cascante dialogo 
con le assodazioni dei co nsu matori , so no srari organiz.zad incaneri di confronto 
e di informazione per avviare spec ifi che iniziaei ve nei confronei degli adu lei , co n 
)'obierri vo di accrescerne la consapevo lezza finanziaria. 

Nel 2015 la Banca d ' lealia ha geseiro 23 procedure di ammlnlSrrazlone 
straordinaria nei confronri di banche , SG R e ineermediari iscrini ndl'ele nco 
speciale; 6 sono srare ch iuse con la reseiruzione dell'inrermediario alla gesrione 
ordinaria, 6 con la liquidazione dell'inrermediario, 7 sono in corso. Per 4 banche in 
gravi diffìcolrà è sraro necessario ricorrere alla procedura di risoluzione inrrodon, 
con il recepimento, a novembre dello scorso anno, della direrriva europea su l 
risanamenro e la risoluzione delle banche e le imprese di invesrimenro. Le misure 
adorrare - che second o le nuove regole hanno posro i cosri della risolu7.ione a 
carico degli azionisri e dei derentori di obbligazioni subordinare - hanno ass icuraro 
la conrinuirà operariva delle banche avviandone il [isanamenro , nell'inreresse 
dell 'economia dei rerritori di insediamento; hanno evi raro possibili min acce pcr la 
S[abilirà lìnanziaria; hanno consenriro di non porre oneri direrri a car ico dello Staro. 

Anche in rel azio ne agli impegni che derivano dalla parrecipazione all'Euro­
sis rema e al Meccanismo di vigilanza unico, l'a[[ivirà sraci srica ha asSunto negli 
ulrimi anni un'impo naoz3 crescen te; l'asse[[o organizzarivo della funz.ione è Stato 
ri visro nel corsO del 2015 per rafforzarne l'unitarietà di indi rizzo. L'espe rien za 
e la rradi zione della Banca d ' lralia nell ' urilizzo a fini seaei seici e di vigilanza dei 
dari della Centrale dei rischi hanno spinro a sos rene re il progerro del SEBC 
denominaro Anacredir, che mira alla realizzazione di una base daci europea 
analirica su l crediro. Supe rare le resisrenze di aleri paesi con differe nri esperienze 
in quesro campo, la versione provvisoria del relarivo rego lame nro BeE è srara 
sorroposra a consu lea zione pubblica, conclusa nel gennaio 2016. La realizzazione 
dell'infrastrurrura che gesrirà 1'archivio Anacredir sarà curara dalla Banca d'lralia, 
dalla BCE e dalle banche cenrrali di Spagna e Porrogallo. 

L'arrivi e" di ricerca economica ha privilegi aro, co me di co nsuero, i remi 
piil srrerramenre legari alla partecipazione della Banca ai processi decisionali del 

Rd.lrjlll'lr ...,a.1 e sulle .mi"iù dclll B.ma d"h.lli,i RAN e:A [)'I IAlI!\ 
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Cons iglio dire([ivo della BCE e di al([i organi europe i. Nel co rso del 2015 le 
analisi condo([e dai ricercatori dell'Isriruro hanno ri guardaro in particolare i ri schi 
connessi con la bassa inflazione, cui sono srari ded icari diversi lavori inrerprerari vi 
e di esame delle poliriche; questi srudi hanno contr ibuito in modo significarivo 
a formare la base analitica per le decisioni Sll misure strao rdinarie di polirica 
monetaria adottate dal Consiglio direttivo della BCE. 

La ricerca ha ancbe trattaro i temi più rilevanti per l'analisi strutturale e 
congiunrurale dell'economia it ali ana, per la fin anza pubblica, per i mercari e gli 
inte rmediari finanziari, per l'economia e la fin anza internazionale. I risulrari delle 
ri cerc he sono srari diffusi e so rr opos ti a ll a discussione in numerosi seminari e 
convegni. tra cui quello ri servaro annualmente ai temi della finanza pubblica, 
o rga ni zzati anche con la parrecipazione di anali sti e ricercatori del mond o 
accademico e delle principali istituz ioni inrernazionali. Sono stati pubblicari 
93 wo rkin g papers; a ricercarori d ella Banca sono riferibili 56 arricoli in riviste che 
pubblicano sulla base di valurazion i esterne indipendenti. 

Nel 20 15 è sraro significarivame nte ampli aro l' in sieme dei dari srorici diffusi 
amaverso il s ito i11lernel della Banca. Nel gen naio 20 16 l' lralia ha acq uisiro per 
prima la certificazione di paese che soddisfa pienamenre i requisiri previsri dai 
nuovi srandard di diffusione di srarisriche econom ic he e finanziarie comparabi li 
(SDDS Plus) definiti dal Fondo monerario inrernazionale, anche g raz ie all ' im­
pegno dell'Isritu ro che lo sco rso anno ha pubblicato rutte le categorie di dali a tal 
fine richieste. 

BI\ NC:A l) ', r\U \ 
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Che cos' è la Banca d'Italia 

La Banca d'Ital ia è la banca cenrrale della Repubblica iraliana; è un isriruro di 
dirirro pubblico, regolaro da norme nazionali ed europee. 

È parre inregranre dell 'Eurosistema, composto dalle banche cenrrilli naziona li 
(BCN) dell'area dell 'euro e dalla Banca centrale europea . LEurosis rema e le banche 
cenrrali degli Srari membri dell 'Unione europea che non hanno adorraro l'euro 
co mpongono il istema europeo di banche centrali (SEBC). 

In mareria di supervisione sull e banche, la Banca d' lralia è l'aurorirà nazionale 
competente nell'am biro del Meccani mo di vigi lanza unico (Single Superviso ry 
Mechanism, SSM) sulle banche. 

La Banca è inolrre aurorirà nazionale di risoluzione nell'amb iro del Meccanismo 
d i risoluzione unko (Single Resolurion Mechanism, SRM) delle banche e delle soc ierà 
di inrerrnediazione mobiliare nell'area dell 'eu ro. 

Con riferimenro alla srabilirà finanzia ria, la Banca d'lralia è l'au ro rirà designara per 
l' arr ivazione delle misure macro prudenziali orientare al complesso del sisrema bancario. 

La Banca esercira numerose funzion i alle guaii corrispondono configurazioni 
organ izz3rjve e asserri tec nico-operativi diversi. Essa è allo Stesso tempo: 

a) aurorirà moneraria nell'ambi to del SEBC; 

b) aurorirà responsabil e per la sa lvaguardia della srabilirà del sisrema finan ziario; 

c) organo di vigilanza in campo bancar io e finanziario; 

d) aurorirà di risolu zione e di gesrione delle crisi bancarie; 

c) aurorirà di supervisione sui merc"i rilevami per la polirica mo ne"ria e di 
sorveglianza sul sistema de i pagamerHi ; 

f) aurorirà nazionale d esigna ra per la sorveglianza sul fu nzionamco ro dei sisremi di 
riso luzio ne alrernariva delle controversie (Ahernarive Dispure Resolurion , A DR) 
in materia ban caria e finanziaria ; 

g) istiruro di emiss io ne e srabili mento indusrriale per la produzione di banconore; 

h) teso riere de ll o Stato e gesrore di servizi, strumemi e sistem i di pagamento , a 
livello europeo e nazional e; 

i) ce l1rro di raccolra, elaborazio ne e diffusione di sra tistiche per i fenomeni cred irizi 
e valutari; 

j) is[iru(Q di analisi e di ricerca in materia econ om ica e finanziaria. 

All ' interno dell'Istituto o pera , in condizioni di autonomia e indipe ndenza , J'On ità 
d i informazione finanziaria per l' Italia (UlF), che svo lge funzio ni di analisi finanzia ria 
in mareria di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del fin anziamento del rerro rismo 
inrem azionale. LUnità si avvale di mezzi fina nziari e risorse della Banca. 

II Direttore generale della Banca d 'lralia è anche Presidente dell '] tituco per I. 
vigilama sulle a.sicurnzioni (lvass); insieme a due Consiglieri dell'Ivass, i mem bri del 

BA>JC.-I D' ITALI,\ 
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Direrro rio della Banca fanno parre de l Dire rro ri o inregrato dell'lvass, presieduto dal 
Governatore, il qua le è compe:enre ad assum ere gli arri di ril evanza es re rna relativi 
all 'esercizio de lle funzioni isriruzionali in m areria di vigilanza assicura riva. I.:Ivass è 
autonom o sul piano organizzJrivo, fin anz iario e contabile; la Banca cont ribuisce 
a delinearne asse rri organizzarivi e m odalirà di funzionamenro, anche disraccando 
personale e m c rrendo a disposizi one rec no logie infonnariche. 

L'assetto d i governo 

Lasserro fun zionale e di gove rno della Banca riRerre l'es ige nza di turelarne 
rigorosamenre !'indipendenza da co ndizio namenri esrerni, presupposto essenziale pe r 
svolgete con efficacia l'azio ne is ri ruzio nale. 

Le normacive nazionali ed europee garantiscono l'autonom ia necessaria, anche 
nella ges ri o ne finanziaria, a perseguire il mandato; a fronre di ta le auronoroia sono 
previ sri s rringenri doveri di ([aspa renza e pubblic irà. Llsriruro rende conro del proprio 
operaro al Parlarnenro, "I G overno e a.i ci rradini am"verso .Ia diA'lI sio ne di dari e norizie 
sul l'arrivicà istituzionale e sull 'i mpiego deUe risotse. 

Pur svolgendo sin dal le otigini impo rrami fun zioni pubbliche, la Banca d'Italia è lIara 
con una s([urrtlfa associariva privara (come alcune alrre banche ceorrali ). La riForma dello 
Sratuto a rruata nel20 13 ha inrrodorro rra l'alrro limiti al possesso di quo rc di partecipazione 
;u cap ir;ue e resrrizioni dei dirirti economici dei Parrecipanri alla disrribU2ione dei dividendi 
annuali (cfr. il riquadro: I Partecipanti al capitale deiJd Banca d'Italia). 

I PARTECIPANTI Al CAPITALE DELLA BANCA D'ITALIA 

Il capirale della Banca (7,5 miliardi di ellro) è suddiv iso in 300.000 quote 
di pa rtec ipa zione, il cui valore nominale è di 25.000 euro ciascu na; in base alla 
L. 5/20 14 le quote possono essere derenute da ball che e assicurazioni CO li sed e lega le 
e amminisrrazionc centrale in Iralia. , fondazioni . enri di prcvidcll 'l.a e fondi penslon e. 

1 Parrecipanri al capitale non po",ono inrerferi re nell 'esercizio delle fun zioni 
pubbliche altribuite alla Banca o al Governarore per il perseguimemo delle finalità 
iSlituzionali. All'Assembl ea dei Parrecipami competono la nomina dei membri dci 
Co nsiglio superiore, l' approvazione del bilancio e del riparto degli urili c la nomina 
dci l'resideme e dei componenti del Collegio sindacale. 

l'er ridurre il peso dei s ingo li Parrecipanri, la riforma dello StatlltO del dicembre 
2013 , recependo una previsio ne del UL 1331201 .3, ha inLTodotto lInlimire al possesso, 
dire rro o indiretro, di quote di partec ipaz.ione. al capitale; pe r le parrecipazion i che 
eccedono que$ra soglia , a li vello individuale e consolidato, vengo no slerilizzati i dirirti 
di govern;1IlCe e, trascorso un periodo transitorio rriennale, anche quelli economici . 
Il limire parrecipativo l' stato poi fissatO dalla L. 5/20 14, in sede di conversione de l 
decreto, ncl .3 pcr cento del capitale. 

Nel 2015 c nel primo quadrimesrre 20161e cessioni, in prevalenza riconducibili 
a partecipazioni eccedenti il limite, hanno interessa to 47.06(, quore, pari al 15.7 per 
cemo del capitale; il 13,7 per eemo è statO acquisito da 50 nuovi Parrccipanri: 7 enti 
di previdenza , 4 fondazioni di emanazione bancaria, 38 banche (in prevalenza 
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intermediari di piccole dimensioni di matrice cooperativa che hanno acquISIto 
partecipazioni inferiori allo 0,1 per cenro) e una compagnia assicurativa. 

Per effetto di queste operazioni, alla fine dello scorso aprile il capitale era 
suddiviso tra 101 Partecipanti (83 banche, 9 enri e istituti di previdenza, 5 compagnie 
assicurative, 4 fondazioni bancarie), con una fl essione rispetto ali o gennaio 2015 delle 
quote facenri capo alle banche dall'84,5 al 74,6 per cento, a fronte di un increm ento 
di quelle riconducibili a enti e istituti di previdenza dal 5,7 al 17,3 per cen to; il 
capirale residuo era controllato per il 7,6 per cento da compagnie assicurative e per 
lo 0.5 per cento da fondazioni bancarie. 

Con l'approssimarsi della conclusione del periodo transitorio (dicembre 2016) 
e la conseguente sterilizzazione dei diritti economici sulle quote eccedenti il limite 
del 3 per cento, ci si attende un'accelerazione delle cessioni da parre dei Pa rtecipanti 
che detengono ancora quote superiori a qu es ta soglia (Gruppo Intesa San paolo: 
35,24 per cento; UniCredit: 17,95 per cento; Generali Iralia: 5,26 per cento; 
Gruppo Carige: 4 ,03 per cento; Gruppo Cassa di Risparmio di Asti: 3,03 per cenro). 
[ trasferimenti saranno agevolati dal nuovo regime di dematerializzazione dell e qu ote 
(cfr. il riquadro: La dematerializzazione delle quote del capitale della Banca dltalia). 

Per promuovere un mercato secondario delle quote, in un segmento del­
l'e-MIO riservato alle contrattazioni sul capitale della Banca d'Italia opereranno 
market maker che la Banca d'lralia porrà Sostenere con acquisti temporanei delle 
quote da questi detenute in eccesso al limite di partecipazione per effetto degli 
acquisti farri nell'esercizio dell 'attivid. Gli acquisti , a prezzi non superiori al val ore 
nominale, avverrebbero entto un tetto di 500 milioni di euto l'anno. Il meccanismo 
non riguarderà la riallocazione iniziale delle quote cd è configurato in modo che la 
Banca d'Italia non subisca perdite dalle transazioni eseguite. 

La legge e lo Statu to risetvano 1'esclusiva co mpetenza delle funzioni istituzionali 
al Gtwcrnawre e al D ireltOrio , nominati con decreto del Presidente della Repubbli ca 
dopo un irer di approvazione governariva. 

Il Direrrorio - cos tiruito dal Governatore, dal Diretto re generale e da tre V ice 
Direttori generali - è un organo collegiale competente ad assumere i provvedimenri 
a rilevanza esterna relati vi all 'esercizio delle fun zioni pubbliche della Banca. Al 
Governarore sono riservate le responsabilità e le competenze in qualirà di membro 
degli organismi decisionali della BCE. 

Il Consiglio superio re è composto dal G overn ato re, che lo presiede, e da 
13 Consiglieri el etti dall 'Assemblea dei Partecipanti tra i candidari individuari dal 
Comitato nom ine cos ritui to all'inrerno dello stesso Consiglio. I Consiglieri devono 
essere imprenditori , profess ionisti, accademici o di rigenri pu bblici e possedere specifici 
requisiti di professionalirà, onorabilità e indipendenza; tra l'a ltro, non possono essere 
legati a banche o altre istituzioni vigilare, non possono rico prire ca riche pubbliche o 
incarichi politici, non posso no trovarsi in una posizione di conAitto di interessi con 
la Banca d'Iralia. 

Al Consiglio superi ore spettano l'amministrazione generale dell'Istiruto, la vigilanza 
sull 'andamento della gestione, il conrrollo intern o. In parricolare il Consiglio adorra le 
deliberazioni che riguardano l'assetto o rganizzari vo e approva il progetto di bilancio e 
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di riparto degli utili, da sottoporre all'Assemblea dei Partecipanti, nonché il bilancio 
annuale di ptevisione degli impegni di spesa (budget). I membri del Consiglio superiote, 
co me i Parteci panti al capitale, non hanno alcuna ingetenza nell'esercizio delle fì.lnzioni 
pubbliche attribuite alla Banca. 

11 Collegio sindacale è composco da c inque membri effettivi, tra cui il Presidente, 
e da due supplenti, nominati dall'Assemblea de i Partecipanti; svolge funzioni di 
controllo sull'amministrazione per garantire l'osservanza dclla legge, dello Statuto e del 
Regolamenco generale, vetifìca la regolare tenuta della contabilità, esamina il bilancio 
ed esprime il proprio parere destinazione degli utili. Anche per i membri del 
Collegio sindacale sono previsri specifìci requisiri di indipendenza e o norabilità. L1 
revisione dei conti è esercitata da un a società lndi pendenre_ 

La gestione dell.e risorse lIZiendali 

Per lo svolgi menco dei propri compiri la Banca gesrisce risorse umane; sv iluppa 
sistelTIi amministra il patrimonio immobiliare; s i approvvigiona di beni 
e servizi; redige il bilancio; paga lfiburi ; arriva conlfoHi inrerni. 

La Banca è consapevole di dover dare conro del proprio operaco, asso lvendo 
con efficacia le sue funzioni e perseguendo il massimo li vel lo di integrirà, effi c ienza 
e rrasparenza. È riservara un'attenzione cosrante al miglioramenro della gestio ne 
organizzariva e amminisrrariva e aHa ricerca delle S[fllrture e dei metodi operati vi più 
efficienri. 

Quesri impegni sono condivisi con la BCE, con le banche cem"li dell'area 
dell'euro e con le aurorirà nazionali di alrri paesi comperenri in mareria di vigilanza 
prudenziale e di supervisione sulle infrastrurrure dei mercari finanziari; sono 
esplicirari nella negl i Il1tclH i stralegici e nei Pdnci pi o rgan iz1.:t tivi adottati 
dall'Eurosisrema e dall'SSM per l'assolvimenro delle funzioni e il perseguimenro 
degli obierrivi assegnari dall' ordinamenro. 

Numerosi comirari dell'Eurosisrema e del SEBC assicurano il coord inamento 
e il confronro tra le banche cenrrali sui diversi asperti della gesrione aziendale e 
svolgono approfondimenri per agevolare l'assunzione e l'artuazione delle decisioni 
della BCE. Lo scambio di esperienze e la condivisione di informazioni riguardano 
rune le variabili organizzarive (umane, recnologiche, finan ziarie). 

In Banca è operante un sisrerna di pianificazione strategica rriennale i cui tratti 
disrinrivi sono: (a) il ruolo di indirizzo e impulso arrribuiro al Direttorio nella 
formulazione della visione della Banca, nella scelra degli obierrivi e nell 'azione di 
controllo; (b) la previsione di indicarori quanrirativi da associare agli obiettivi, 
funzionali all'efficacia dell'azione di conrrollo. 

Alla pianificazione srr"regica si affiancano: (a) i sisreml di programmazione 
operariva per le risorse aziendali (personale, informarica, immobili); (b) la funzione di 
conrtollo di gesrione, che merre a disposizione strumenri di narura tecnico-contab il e 
per la misurazione dei farri gesrionali (conrabilirà analirica) e per la previsione della 
spesa (budger). Quesra funzione sosriene inoltre l'azione manageriale e straregica. 

14 __________________________ D_'IT_AUA___ ___ 
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L'orglluiZZflz;ou.e 

La struttura organizzat iva dell'Istituto è costituita dall'Amministrazione centtale e 
dalla rete delle Filia li (fìg. J.1). . 

1:Amminisrr.l1.ione cenlr;Jle è 3rcicolara in ortO Diparcin1cnri. I Dipanimenri si 
compongono di Servizi, costituiti a loro volta da Divisioni, che curano le attività spe­
cialistiche, in alnbico istituzionale, amministrativo e tecnico. La funzione di revisione 
interna e quella di consulenza legale sono alle dirette dipendenze del Direttorio. Alla 
ptogtammazione e al coordinamento delle attività contribuiscono comitati con comj)i­
ti consultivi, decisionali O di controllo. 

In seguito alla designazione della Banca quale autorità nazionale di risoluzione, nel 
2015 è stata costituita l'Unità di tisoluzione e gestione delle crisi (cfr. il paragrafo: Le 
iniziative di sviluppo organiz.ZLltivo), alle ditette dipendenze del Direttorio. 

La Banca opera sul territorio con filiali insediate nei capoluoghi tegionali e In 
alcune altre città. 

Nel 2015 la rete territoriale è stata oggetto di un intervento di tiforma organiz­
zativa (cfr. il riquadro: La riformtl della rete territoriale). Il nuovo assetro è articolato in 
39 Filiali. 

Le Filiali insediate nei capoluoghi regionali e nelle Province auronome di Trento e 
di Bolzano svolgono l'intera gamma delle funzioni affidate alla rete (analisi economica 
e rilevazioni s(arisriche; vigilanza su banche e altri intermediari finanziari locali; servizi 
di cassa e di tesoreria; tlltela dei clienti degli inrermediari bancari e finanziari e servizi 
ìnfoflnarivi ai cirradini). 

Altre 12 Filiali svolgono alcune delle funzioni della rete; infìne, GFiliali adempiono 
esclusivameIlte compiti legati al trattameIlto del contante per la distribuzione e la 
raccolra di banconote nei confronti di banche e l'oste Italiane spa. 

La Banca è preseIlte all'estero con 3 Delegazioni (Londra, New York e Tokyo) e 
con Adderri fìnanziari presso Il rapptesentanze dij)lomariche (Abu Dhabi, Berlino, 
Il Cairo, Isranbul, Mosca, Nuova Delhi, Pechino, Pretori a, San Paolo, Washington, 
Rappresentanza permanente d'lralia presso la UE). 

La rete estera segue le economie di 39 paesi (quelli ospitanti e altri limitrofì), 
contribuendo all'analisi degli sviluppi in atto nelle aree geografiche di maggior rilevanza 
nel panorama globale e per l'economia del nosrto paese. ACGlIlfO alle atrivirà di analisi 
economica, le Delegazioni e gli Addetti finanziari curano i contatti con istjtuzioni 
rnonerarie, banche e intermediari finanziari; svolgono inolrre funzioni di consulenza 
per le rappresenranze dij)lomariche iraliane. 

Gli Adderri che operano a Bruxelles nell'ambito della Rappresentanza permanente 
d'Italia presso la U E collaborano ai lavori per la sreSUfa di testi narmativi di compe­
tenza del Parlamenro europeo , del Consiglio del l'Unione curopeu e della Comm issiol1e 
europea. 
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